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VII COMMISSIONE ( Congiunta con IV Commissione )
SINTESI N. 40 DEL 15 GENNAIO 2009 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione delle rappresentanze sindacali dei dipendenti del "Centro di riabilitazione Giovanni e Ottavia Ferrero" di Alba, dei rappresentanti dei genitori dei ragazzi portatori di handicap ospiti del centro, del Commissario prefettizio della Fondazione Ferrero, del Direttore generale dell'ASL CN2, del Presidente del Consorzio socio-assistenziale Alba Langhe Roero, del Sindaco del Comune di Alba e del Curatore, nominato dal Tribunale di Alba per il Centro Ferrero, al fine di conoscere la situazione gestionale del Centro, i rapporti tra il Centro e la Fondazione Ferrero, nonché le conseguenti ricadute occupazionali.


Gli auditi, dopo aver inquadrato con brevi excursus storici la tipologia  del “Centro Ferrero” focalizzano nei loro interventi la situazione gestionale del Centro e i suoi rapporti con la Fondazione e lo status occupazione attuale. Specificano che il Centro svolge principalmente quattro attività rivolte a: soggetti disabili, riabilitazione post ricovero ospedaliero, anziani e comunità alloggio per bambini affetti da autismo. Gli ospiti attuali, in prevalenza nel settore disabili, ove se ne enucleano una sessantina sono un centinaio, a fronte di circa centoquaranta dipendenti. La Fondazione è il soggetto che detiene la proprietà del 100% del Centro.

Nel corso degli interventi vengono sottolineate le seguenti istanze:

· l’auspicio che con la collaborazione della Regione il servizio fornito dal Centro possa essere utile non solo per la realtà albese ma di interesse regionale e sovra regionale e, dopo l’istanza fallimentare, continuare sugli standard ottimali pregressi;

· la necessità di superare la condizione legislativa provvisoria che attualmente non permette di far chiarezza sulla precisa attività del Centro;

· la condizione di particolare criticità dei dipendenti trovatisi nella condizione di non percepire stipendio negli ultimi sei mesi;

· la possibilità di richiedere in futuro la situazione di bilancio per quegli enti, come il Centro Ferrero, che si relazionano e ottengono finanziamenti da enti pubblici;

· la volontà del curatore fallimentare di assicurare la continuità dell’operato su livelli ottimali anche dopo la conclusione della procedura fallimentare e la conseguente asta pubblica di aggiudicazione ai soggetti imprenditoriali interessati a rilevare il Centro.

I Commissari avanzano richiesta di approfondimento sulle seguenti tematiche:

· ipotesi di coinvolgimento della Regione per far fronte alle criticità del Centro e per garantirne il proseguimento ottimale;
· dinamica delle responsabilità che hanno portato allo stato fallimentare;

· conoscenza dell’indebitamento reale del Centro;

· garanzie di continuità per i dipendenti;

· situazione della Direzione sanitaria del Centro dopo il fallimento.

Il Curatore fallimentare, il Sindaco di Alba e un rappresentante dei sindacati replicano ai commissari specificando che:

· è’ in atto la procedura fallimentare, si cerca di salvare tutte le peculiarità del Centro anche mantenendo buoni  rapporti con le famiglie  degli ospiti che sono giustamente preoccupati per la professionalità che fino ad oggi è stata soddisfacente;

·  si sono dovuti effettuare tagli come ad esempio la sospensione di alcuni dipendenti in base all’art. 104 della legge fallimentare, che rende possibile sospendere i contratti, ma questo passo non è assolutamente propedeutico al licenziamento;

· per quanto riguarda le responsabilità pregresse, essendoci una indagine in corso è compito della magistratura fare chiarezza;

· nessun soggetto istituzionale aveva sentore di quanto si è verificato, si era a conoscenza  solo di alcune difficoltà finanziarie che non si ipotizzava fossero così critiche;

· il passivo attuale è stimabile sui 40 – 50 milioni di euro;

· quanto verrà recuperato dalla asta di aggiudicazione, sarà utilizzato per soddisfare i creditori e per sanare gli stipendi arretrati dei circa 140 dipendenti;

· la Direzione Sanitaria è rimasta invariata.

Infine la Giunta Regionale, rappresentata dall’Assessore al lavoro, già coinvolta in un incontro in loco, ribadisce la volontà della Regione a mantenere in atto le convenzioni e eventualmente a migliorarle, sottolineando l’interesse della Regione a mantenere i livelli occupazionali oltre a quelli della qualità dei servizi. 

